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Come in un antico castello

Nascosto fra i vigneti di una 
nota cantina, un elaborato 
orto giardino ricorda i più 
celebri château della Valle della 
Loira. Di impianto formale, 
al centro ospita la terrazza 
dedicata all’orto, con fiori, 
ortaggi e alberi da frutto 
allevati in forma
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1. Peri in forma di 
piramide con in 
cima forme di 
vetro colorato. 
2. Una vista 
d’insieme delle 
terrazze che 
compongono 
l’orto giardino 
di Château Val 
Joanis, nel Luberon. 
Pagina accanto, 
sopra: il viale che 
conduce all’oliveto 
e al vigneto; 
sotto: le aiuole 
dell’orto con 
legumi e lavanda 
e, sullo sfondo, 
la casetta 
degli attrezzi.



1

2

3

4

5

16  orti & giardini

Foto grande: la 
lunga pergola 
ricoperta di rose 
che costeggia le 
terrazze e 
ombreggia un 
accesso carrabile. 
1. Un elaborato 
gazebo ricorda 
nelle forme le 
tende degli 
accampamenti.
Parzialmente 
ricoperto di edera, 
è circondato da 
forme topiarie 
di tasso.
2. La fioritura di 
Vitex agnus-castus.
3. Un fiore di 
melograno.
4. Il disegno 
simmetrico dei 
tassi in forma che 
costeggiano il viale 
è movimentato 
da un Cotinus 
coggygria in fiore.
5. Il piccolo 
vigneto in una 
delle corti del 
castello su un 
letto di grandi 
sassi. Sono vecchi 
esemplari di vite 
tenuti bassi come 
si fa in queste 
regioni battute 
dal forte vento, 
il mistral.
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Tobie Loup de Viane (1934-1986), paesaggista noto per i suoi 
numerosi interventi di rilettura di giardini storici di alcuni castelli francesi 
(tra cui le Jardin de l’Apothicaire a Gourdon, Jardins du Chaufourg 
e il progetto per Château d’Eyrignac firmato con Russell Page) ha 
consigliato la proprietaria per la realizzazione del giardino e dell’orto. 
Château Val Joanis è aperto tutto l’anno, consultare il sito per gli orari. 
C’è una cantina con degustazioni, un negozio che offre anche prodotti 
della regione. I giardini sono aperti da aprile a ottobre, costo 
della visita 4,50 euro.
Château Val Joanis: 84120 Pertuis, France, tel. 0033 490792077, 
www.val-joanis.com

Antiche tecniche di allevamento
in forma dei fruttiferi 
Per abbellire l’orto giardino si possono utilizzare meli e peri 
in forma come elemento decorativo di circoscrizione delle 
aiuole. C’è solo l’imbarazzo della scelta: a candelabro, a 
palmetta orizzontale, a cordone, a ypsilon, a piramide, a 
ventaglio. Gli alberi a spalliera non hanno solo una valenza 
ornamentale ma si rivelano anche molto utili nei piccoli 
spazi, per suddividere le zone e per mascherare, e 
consentono una perfetta circolazione dell’aria e della luce 
intorno ai frutti. I pali su cui poggiano i rami degli alberi 
da frutto possono a loro volta diventare un elemento 
ornamentale se si usa l’accorgimento di rivestirne le cime 
con piccole cuffie di ferro o con decori di vetro colorato.

La mappa dell’orto
con impianto a croce
Il disegno dell’orto richiama l’impianto 
a croce tipico del giardino medievale. 
Per circoscrivere lo spazio intorno alle 
aiuole da un lato è stata inserita una 
allée con un doppio filare di piccoli 
olivi e dall’altro una barriera fiorita di 
rose rampicanti. Nelle aiuole di forma 
rettangolare – circoscritte da peri 
e meli a spalliera secondo le forme 
classiche del XVIII secolo inaugurate da 
La Quintinie, giardiniere di Luigi XIV – 
i giardinieri del castello curano un 
impianto produttivo e ornamentale 
con un sistema di rotazione delle 
colture che vede l’inserimento dei 
pomodori solo ogni sette anni. 

1. Terrazza 2. Capanno degli attrezzi 
3. Area di sosta 4. Aiuola di cavoli 
5. Aiuole di lavande 6. Viale degli olivi 
7. Rose e pomodori 8 e 9. Rose 
10. La lunga pergola con rose e glicini 
11. Cotinus coggygria 12. Il gazebo con 
l’edera. 13. Alberi da frutto

enius loci è davvero la parola chiave del 
Jardin du Château Val Joanis che l’appassionata 
proprietaria, Cécile Chanel, ha deciso di creare alla 
fine degli anni Settanta sul modello dei giardini fran-
cesi del XVIII secolo, quindi un po’ orto e un po’ 
giardino, sapientemente ambientato nella splendida 
cornice dei vigneti e degli oliveti del Luberon, la parte 
più selvaggia e segreta della Provenza. Guidata da 
Tobie Loup de Viane (1934-1986), paesaggista noto 
per i suoi numerosi interventi di rilettura di giardini 
storici di alcuni castelli francesi, la proprietaria ha 
immaginato un luogo perfettamente in sintonia con 
il paesaggio circostante, che sapesse accogliere nel 
medesimo tempo piante utili – aromatiche, ortaggi, 
frutti – e piante ornamentali – una bella collezione di 
erbacee, graminacee, rose e iris.
Il giardino, utilizzato anche come location per matrimo-
ni, è incastonato fra i vigneti nell’azienda che produce 
vini rossi, bianchi e rosé. Fin dall’ingresso, la vigna è la 
protagonista: la vasta corte interna ospita infatti al 
suo centro una grande aiuola di sassi riempita di pian-
te di vite, allevate basse come tradizionalmente in 
questa zona dove spesso soffia forte il mistral.
Entrando nel giardino si ha subito un colpo d’occhio 
complessivo della sua struttura composta da tre ter-
razze digradanti che ospitano l’orto, il giardino delle 
erbacee perenni e quello dei melograni e dei Cotinus 
coggygria e lo sguardo si protende alla campagna che lo 
circonda, anch’essa disegnata con forme molto rego-
lari dei filari di vite e degli ulivi, intervallati da gruppi di 
cipressi che costituiscono un elegante contrappunto 

verticale. A unificare il disegno molto semplice e rigo-
roso dello spazio una lunga pergola, tutta coperta di 
glicine e varietà di rose antiche. Il cuore del giardino è 
costituito dalla prima terrazza intitolata all’orto, che è 
composta da grandi aiuole rettangolari bordate di 
bosso che mescolano fiori e ortaggi, in un’alternanza 
esuberante e nel contempo ordinata, con un sapiente 
inserimento di varietà orticole inusuali, i cui semi sono 
stati raccolti in giro per il mondo da Cécile: zucchini 
verde chiaro, scuro e giallo accostati a coste gialle e 
rosse, collezioni di pomodori mescolati a diverse spe-
cie di maonie dalle bacche scure e ancora, barbabie-
tole e cavoli ornamentali, barbabietole e lavande, rose 
e pomodori. In diversi punti del giardino i piccoli meli 
e peri, allevati a spalliera secondo l’antica tradizione 
orticola, introducono un nuovo motivo nel disegno e 
costituiscono un elemento di intervallo tra le aiuole.

IL GUSTO DELLA DECORAZIONE
Senza mai eccedere nel decorativismo, la proprietaria 
ha saputo inserire qui e là raffinati elementi di arredo 
che costituiscono un ulteriore motivo di ispirazione 
per il visitatore: i pali delle spalliere degli alberi da frut-
to sono decorati da lanterne di stile giapponese, op-
pure da cappucci di ferro che paiono merlature, le ai-
uole sono bordate da tondini di ferro intrecciato, pic-
cole ringhiere con motivi floreali separano gli ambien-
ti, le composizioni di erbacee sono racchiuse in strut-
ture di bambù di stile orientale, una parete è abbellita 
da un piracanta guidato a seguire i profili di una strut-
tura di ferro a maglia quadrata.

Nella prima parte dell’orto, 
vicino a una grande pergola 
di rose, si trovano le erbe 
officinali classiche (tra cui 
Innula, molto apprezzata dai 
Romani), più varietà di salvie 
officinali, timo, verbena 
odorosa (Aloysia citrodora), 
melissa, artemisia, tanaceto; 
seguono le erbe aromatiche, 
base della cucina estiva, 
tra cui finocchio, sedano, 
basilico, estragone, levistico 
(sedano di monte), erba 
cipollina, acetosella…
Davanti ai meli a cordone, 
incorniciate dalle lavande, 
ci sono bietole rosse, verdi 
e gialle, sedani, più varietà 
di insalate da semi raccolti 
in giro per il mondo, e cavoli. 
Le maonie sono accostate 
ai pomodori e alle patate 
in una collezione di molte 
varietà. Accanto alle rose 
e alle lavande, tanti diversi 
zucchini. Carciofi e cardi 
sono accostati a Perovskia, 
Vitex agnus-castus 
e Caryopteris dalle belle 
fioriture estive violette.

Erbe officinali, 
alberi da frutto 
e tanti fiori

Foto a lato: 
i fruttiferi allevati 
a spalliera separano 
le diverse aiuole. 
Sui pali d’appoggio, 
una serie di piccoli 
cappucci di ferro 
con campanelle 
sottolinea 
l’attenzione 
costante all’aspetto 
decorativo 
dell’orto, che è 
produttivo 
e ornamentale. 
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Ispirazione medievale
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portamento
a piramide

portamento
a candelabro

portamento a ypsilon


